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CITTÀ L’attività della Biblioteca interculturale della Svizzera Italiana

La BISI compie dieci anni
tra vecchi e nuovi progetti
La biblioteca di Piazza

Buffi, con un catalogo

di 4.000 libri in 32

lingue, è un importante

luogo d’incontro fra

culture diverse. Ospita

anche un Internet point

con otto computer.

Fredy Conrad al banco prestiti della BISI con un’ospite della comunità africana.

di DANILO MAZZARELLO

La Biblioteca interculturale della
Svizzera italiana (BISI), fondata nel
2003 da Fredy Conrad, ha una parti-
colarità. Come tutte le 150 biblioteche
del Cantone cataloga e presta libri, ma
a differenza delle altre si è specializ-
zata in testi in lingua straniera. La sua
sede bellinzonese di Piazza Buffi (ex
Piazza Magoria) ospita circa 4.000 vo-
lumi in 32 lingue diverse, che vanno
da quelle parlate dai primi immigra-
ti europei agli idiomi diffusi nell’estre-
mo Oriente. La BISI si prefigge due
scopi: da una parte intende dare agli
stranieri la possibilità di accedere a li-
bri scritti nella loro lingua e dall’altra

vuole consentire agli autoctoni di ve-
nire in contatto con altri idiomi e al-
tre culture. «Questo scambio - dice
Conrad - ha l’effetto d’allargare gli
orizzonti, favorendo l’arricchimento
reciproco». Tuttavia la Biblioteca inter-
culturale non si limita al prestito libra-
rio: organizza anche corsi linguistici
individuali e sedute di conversazione

sia per  alloglotti che vogliono impa-
rare l’italiano, sia per residenti che de-
siderano avvicinarsi ad una lingua
straniera. Oltre a ciò la BISI organiz-
za anche corsi d’introduzione al mon-
do digitale: multimedia, disegno e
progettazione di pagine web, introdu-
zione al ritocco fotografico e corsi
d’approfondimento per grafica 3D.

Dispone, inoltre, di un Internet point
con otto computer, aperto dal lunedì
al venerdì dalle 10 alle 18. Tra le nu-
merose iniziative promosse vi è anche
il progetto pilota di Bibliomobile. Al-
lestito nel 2007 grazie ad un contribu-
to della Fondazione Percento cultura-
le Migros, consiste in un furgone do-
tato di scaffali in grado di trasportare
un migliaio di libri ovunque sia neces-
sario. L’idea di una biblioteca intercul-
turale, che offrisse un’ampia scelta di
pubblicazioni in lingue straniere, è na-
ta alcuni anni or sono a Renens, co-
mune alla periferia di Losanna, e si è
rapidamente diffusa in tutte le regio-
ni linguistiche del Paese. In Ticino la
BISI, con una sede a Bellinzona ed
un’altra a Lugano, si finanzia con ri-
sorse proprie e sopravvive grazie al vo-
lontariato, ai programmi occupazio-
nali e al ricavato della vendita di libri
usati. La Città di Bellinzona contribui-
sce a pagare una parte delle spese
d’affitto. La BISI non fa ancora parte
del Sistema bibliotecario ticinese, ma
paradossalmente è riconosciuta dal-
l’UNESCO come affiliata alla rete
mondiale delle biblioteche associate.
È, infatti, l’unica biblioteca svizzera
autorizzata a fregiarsi del marchio
UNAL (UNESCO Network of Associa-
ted Libraries). Si diventa soci acqui-
stando una tessera che costa 20 fran-
chi l’anno.

CITTÀ Bilancio in chiaroscuro per la manifestazione

Borsa Armi Caccia Pesca,
un’edizione da... brivido

L’ottava edizione della Borsa Armi
Caccia e Pesca si è chiusa con un bi-
lancio in chiaroscuro. L’organizzatri-
ce Cira Jorio si è detta moderatamen-
te soddisfatta dei risultati. L’affluen-
za di pubblico è stata buona, circa
settemila entrate, ma in leggero ca-
lo rispetto all’anno scorso. Secondo
Cira Jorio questa flessione potrebbe
essere stata causata, almeno in par-
te, dalla mancanza di posteggi. Sei
mesi or sono il Municipio aveva co-
municato agli organizzatori la sua
decisione di proibire il posteggio nel-
l’area dell’ex campo militare. Preve-
dendo le difficoltà che questo divie-
to avrebbe causato, i responsabili
della Borsa avevano più volte chiesto
un incontro per trovare una soluzio-
ne alternativa. Esso non è mai avve-
nuto poiché, come spiega il capo di-
castero della pianificazione Filippo
Gianoni, «il Municipio lo ha ritenu-
to inutile, non essendo emerso alcun
nuovo motivo per riesaminare la de-
cisione». Mette conto ricordare che
dal 1° ottobre 2011 l’uso dell’ex cam-
po militare come area di sosta per
veicoli è concesso solo a titolo ecce-

zionale ed unicamente a manifesta-
zioni di comprovata ed indiscussa
valenza regionale, come il Carneva-
le Rabadan ed EspoTicino. Valenza
che il Municipio non ha riconosciu-
to alla Borsa Armi Caccia e Pesca. I
disagi, comunque, si sono limitati al-
la sola giornata di venerdì, quando -
soprattutto in prossimità di Via Chie-
sa - si è scatenata una massiccia cac-
cia al posteggio dai risultati così fru-
stranti da indurre alcuni potenziali
visitatori a desistere ed andarsene.

Nonostante ciò, gli espositori si so-
no detti soddisfatti dei risultati otte-
nuti e pronti a partecipare con entu-
siasmo alla prossima edizione.

Il presidente
della
Federazione
Cacciatori
Ticinesi
Fabio Regazzi
alla Borsa Armi
Caccia e Pesca
con
le organizzatrici
Mariella Rizzi
e Cira Jorio.      
(foto Scolari)

LEVENTINA Assemblea

Associazione
dei Comuni
all’ultimo atto

L’Associazione dei Comuni di Leventina è al-
l’ultimo atto, quello dello scioglimento, unico
punto all’ordine del giorno dell’assemblea dei
suoi delegati che si terrà mercoledì 8 febbraio
dalle 20.30 nell’Aula Magna del Centro scola-
stico di Faido. Una storia lunga quasi qua-
rant’anni quella dell’Associazione dei Comuni
di Leventina tanto quanto la LIM (Legge fede-
rale sull’aiuto agli investimenti nelle regioni
montane) e dei relativi finanziamenti “soppian-
tati” dai principi (e dai fondi) della Nuova Po-
litica Regionale varata dalla Confederazione nel
2008. La fondazione dell’Ente Regionale di Svi-
luppo Bellinzonese e Valli nel 2010 e la parten-
za, cinque mesi fa, dell’Agenzia Regionale di Svi-
luppo, affidata all’ex deputato Raffaele De Ro-
sa, ha dunque svuotato il ruolo delle associa-
zioni dei Comuni (Riviera, Blenio e Leventina),
approdati nel sodalizio di riferimento della Re-
gione Tre Valli. Di qui la necessità di una con-
sultazione sul da farsi tra i Comuni e la propo-
sta, suggerita dalla maggioranza, di uno scio-
glimento del sodalizio leventinese. Sul tavolo dei
Municipi, però, la proposta di una nuova op-
zione, quella di una Conferenza dei sindaci di
Leventina di futura costituzione - da avviare do-
po l’appuntamento elettorale del prossimo pri-
mo aprile - e con una funzione di coordinamen-
to sui diversi progetti di politica regionale.

CITTÀ Alla Commercio

Conferenza
sul “rischio
di educare”

Serata di approfondimento e dibat-
tito sull’educazione questa sera a Bel-
linzona. “Il rischio di educare” è il ti-
tolo della conferenza che la scuola
media La Traccia e la scuola elemen-
tare La Caravella di Bellinzona orga-
nizzano questa sera nell’Aula Magna
della Scuola cantonale di Commer-
cio, alle 20.30. Relatore sarà Franco
Nembrini, direttore di scuola in Ita-
lia, che ha appena pubblicato il libro
“Di padre in figlio. Il rischio di edu-
care”, incentrato sulla sua lunga espe-
rienza in famiglia e nella scuola e sul-
l’avventura impegnativa e forte del-
l’educare.

FURTO CON DESTREZZA VENERDÌ

Airolo, due “clienti”
entrano e rubano
nel negozio di fiori

Più che di rapina si può parlare di furto con destrez-
za venerdì scorso nel negozio di fiori del centro Mot-
ta di Airolo. Durante la pausa pranzo due clienti, un
ventenne e una donna sulla cinquantina, entrambi di
origini asiatiche, sono entrati nel negozio quando era
presente solo l’apprendista. Mentre la donna distrae-
va la commessa, scegliendo dei fiori e chiedendole di
preparare un bouquet, il giovane s’è diretto verso l’uf-
ficio-laboratorio del negozio. Lì ha individuato e in-
tascato una busta contenente lo stipendio dell’appren-
dista e arraffato il bottino - qualche centinaio di fran-
chi - s’è diretto velocemente verso l’uscita, subito se-
guito dalla donna. L’apprendista, sorpresa, s’è però ac-
corta solo in un secondo momento della sparizione del-
lo stipendio. La titolare del negozio ha allarmato la Po-
lizia che ha aperto un’inchiesta.

in breve

BELLINZONA

Il Velo Club cerca espositori
Il Velo Club Bellinzona cerca espositori, ar-
tigiani o commercianti per la manifesta-
zione “Slow Up Ticino” del 22 aprile pros-
simo interessati ad avere una propria ban-
carella presso la Piazza Grande di Giubia-
sco. Gli interessati possono scrivere a
vcb.slowup@gmail.com specificando il
genere di attività e di articoli che deside-
rano mettere in vendita.

ARBEDO-CASTIONE

Assise Comunità africana
Negli scorsi giorni s’è svolta l’assemblea
della Comunità africana del Ticino (CAT)
che ha riconfermato il comitato uscente
composto da Mumina Contessi (presiden-
te), Simone Versi (vicepresidente e teso-
riere), Marianne Gheri (segretaria), Hawa
Demaria Diallo e Fatima Vicente (respon-
sabili eventi e PR), Fatim Viviani e Nour-
redine Slimane (consiglieri). Informazio-
ni sull’attività della Comunità Africana sul
sito www.comafti.ch

piccola cronaca
BELLINZONA: messa – L’incontro di pre-
ghiera “Sì alla vita” si svolgerà mercoledì
mattina con la Santa Messa delle 8 nella
chiesa di S. Rocco.

BELLINZONA: classe 1938 – Assemblea or-
dinaria della classe 1938 e dintorni mer-
coledì 8 febbraio alle 19 al Ristorante Ca-
sa del Popolo di Bellinzona. Iscrizioni en-
tro oggi telefonando a Gemma
(091/825.79.32) oppure a Cari
(091/825.15.06).

DALPE: corsi di sci – La Pro Dalpe organiz-
za durante le vacanze di carnevale il con-
sueto corso di sci per bambini, principian-
ti e iniziati. Eventuali interessati possono
telefonare allo 079/469.06.19 o diretta-
mente per iscritto alla Pro Dalpe.

AIROLO E DONGIO: Croce Rossa – Azione di
prelievo di sangue domani dalle 17 alle 19
presso il Centro scolastico di Airolo e gio-
vedì dalle 17.30 alle 19.30 presso il nuovo
deposito pompieri di Dongio.

PIOTTA: pranzo – Il Centro diurno ATTE or-
ganizza venerdì 10 febbraio un pranzo per
soci e beneficiari AVS. Il termine di iscri-
zione scade oggi (091/868.13.45).

OLIVONE: conferenza - Domani alle 20 nel-
l’aula conferenze del Museo Alberto Zum-
stein terrà una relazione sul tema “Quan-
do l’educazione diventa prevenzione”. In-
gresso libero.

BIASCA: assemblea – Domani alle 14 si svol-
gerà al Centro diurno l’assemblea del
gruppo ATTE Blenio/Riviera.

medico e farmacie di turno
BELLINZONESE Farm. San Rocco, piazza Si-
men 7, Bellinzona, tel. 091/825.33.43.
BIASCA, RIVIERA, BLENIO E LEVENTINA
Farm. Centrale, via Pini 18, Biasca, tel.
091/862.12.12.
Il numero telefonico di riferimento dove
ottenere le informazioni relative al servi-
zio delle farmacie e del medico di turno:
091/800.18.28.

FORUM
Viale Stazione - 0900 000 222 (fr. 1 al minuto IVA inclusa)

BENVENUTI AL NORD 20.15
di Luca Miniero con Claudio Bisio e Alessandro Siani.

THE ARTIST 18.00
di Michel Hazanavicius con Jean Dujardi e Bérénice Bejo.

THE HELP 18.00
di Tate Taylor con Emma Stone e Bryce Dallas Howard.

IDEAL GIUBIASCO 1+2
Viale 1814 7 - 0900 000 222 (fr. 1 al minuto IVA inclusa)

J. EDGAR 18.00
di Clint Eastwood con Leonardo Di Caprio e Naomi Watts.
Da 12 anni.

MILLENNIUM - UOMINI CHE ODIANO LE DONNE 20.35
di David Fincher con Daniel Craig e Rooney Mara.
Da 18 anni.

MISSION IMPOSSIBLE - PROTOCOLLO FANTASMA 20.15
di Brad Bird con Tom Cruise e Jeremy Renner.

THE IRON LADY 18.00
di Phyllida Lloyd con Meryl Streep e Jim Broadbent.

Cinema

GIORNALE
delPOPOLO

Media Partner

SCUOLA DELL’INFANZIA I messaggi in Gestione

Camorino, sorpassi
all’ordine del giorno?

Il Municipio di Camorino il 4 otto-
bre e il 9 novembre dello scorso anno
ha pubblicato due messaggi su impor-
tanti sorpassi  nella costruzione del-
la scuola dell’infanzia: da un lato la ri-
chiesta di un credito di 470 mila fran-
chi per la realizzazione della terza se-
de di scuola dell’infanzia e di una sa-
la multiuso (il nuovo credito rappre-
senta il 13% in più della cifra stanzia-
ta in origine); dall’altro un credito di
372 mila franchi per il sorpasso di spe-
sa nell’ambito del risanamento della
scuola dell’infanzia (23% in più). Ora
i messaggi - per oltre 800 mila franchi
complessivi -si trovano davanti alla

commissione della gestione che do-
vrà esaminarli, per giungere quindi in
Consiglio comunale. Come avviene
solitamente nei Comuni è bene che
tali sorpassi possano essere discussi
ancora prima della fine della legisla-
tura. Lasciare in eredità al legislativo
eletto dopo il mese di aprile temi su
sorpassi di opere concluse in questo
quadriennio sarebbe fuori luogo. An-
che se il tempo stringe. L’agenda del-
la commissione della gestione preve-
de un incontro proprio questa setti-
mana , mentre il prossimo consiglio
comunale, dopo quello del 30 gennaio
scorso, non è ancora stato fissato. 
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